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Sull'attività della Corte Costituzionale durante il 73 

La conferenza stampa 
del presidente Bonifacio 
Fra le più importanti sentenze del supremo organo costituzionale quelle sulla tutela dei diritti 
degli imputati — La realizzazione dell'ordinamento regionale non ha dato luogo ad una conflit
tualità permanente con lo Stato — Urgente la realizzazione di organiche riforme giuridiche 

A palazzo della Consulta, 
tradizionale Incontro di ini
zio d'anno tra il presidente 
della Corte Costituzionale, i 
giuaici dell'alto organismo e l 
giornalisti. Il prof. Paolo Bo
llimelo ha riepilogato i dati 
salienti dell'attività della Cor
te, soffermandosi In modo 
particolare su alcune senten
ze che sono state oggetto di 
contrastante interpretazioni o 
chs hanno suscitato polemi
che non sempre, ad avviso del
lo stesso presidente, giustifi
cate. 

E proprio in apertura del
la sua dettagliata relazione il 
professor Bonifacio dopo 
aver ricordato la decisione 
presa a proposito degli ac
cordi della Comunità europea 
ha voluto fare alcune consi
derazioni su ha sentenza con 
la quale è stata riaffermata la 
perietta legittimità costituzo-
naie della legge che ha intro
dotto il divorzio. 

E* appena il caso di sotto
lineare la rilevanza di queste 
argomentazioni nel momento 
attuale, mentre cioè è sul tap
peto il gravissimo problema 
del referendum. 

Ha detto testualmente Bo
nifacio: « Mi sia consentito ri
levare alla luce delle accese 
discussioni sul referendum 
guanto provvida sia stata la 

Sulla data 

lei referendum 

L'on. Preti, capo della cor
rente di destra del PSDI, si 
è associato all'on. Fanfam per 
chiedere il referendum pre
sto, ami, prestissimo, nella 
prima domenica nossibile: che 
sarebbe quella del 21 aprile. 
Tanto zelo era ovviamente 
prevedibile, conoscendo le 
tendenze della persona: ma è 
forse utile sottolinearne il si
gnificato. 

Per vincere una consultazio
ne di questo tipo occorre il 
voto di milioni e milioni di 
italiani. Ma per fare questo 
occorre una preparazione ade
guata. E, inoltre, non può 
sfuggire che la domenica 21 
è la prima domenica dopo la 
Pasqua, dopo una settimana, 
cioè, in cut, com'è nella tra
dizione, la attività diretta
mente politica è sospesa o 
è molto ridotta mentre sono 
vive, com'è logico, altre atti
vità. 

C'è dunque da chiedersi co
sa voglia il cosiddetto a lai
co» Preti. La risposta non è 
diffìcile. D'altronde questa 
stessa persona ha dichiarato 
che, nella campagna per il 
referendum, sarebbe bene che 
i comunisti si tirassero in di
sparte. In tal modo l'opera 
sarebbe completa: poiché. 

senza la mobilitazione dei co
munisti, sarebbe ben chiaro 
l'esito. Si vien provando, di 
conseguenza, il fine per cui 
certe persone che si dicono 
laiche hanno lavorato e lavo
rano. con sovrana indifferen
za verso lo scopo per il qua
le dicono di combattere. E' 
stupefacente, però, che a 
questa campagna per a far 
presto» si sia unito anche 
un deputato socialista (on. 
Formicai. Così com'è ben sin
golare che un altro deputato 
socialista (on. Fortuna) pen
si di impostare bene la cam
pagna per il referendum at
taccando i «vertici» del PCI 

e del PSI (partito cui egli 
appartiene). 

Per quanto riguarda la da
ta ribadiamo che essa deve 
essere fissata tenendo conto 
della opinione di tutti i par
titi. La DC si è assunta la 
responsabilità di portare il 
paese allo scontro del refe
rendum. Il governo ha il do
vere di evitare ogni forma di 
sopruso. 

decisione da me presa in ac
cordo con la Corte, di esami
nare tempestivamente la que
stione sollevala dalle Sezioni 
unite della Corte di cassazio
ne e da altre autorità giudi
ziarie. Non ci vuole molta 
fantasia a immaginare che, se 
la Corte non avesse provve
duto ad una pronta soluzio
ne, il dubbio di legittimità 
costituzionale di una rile
vantissima disposatone della 
legge avrebbe formato ogget
to di opposte contese e avreb
be sostanzialmente spostato 
i termiìii nei quali il refe
rendum deve svolgersi. Il fat
to che la sentenza della Cor
te sia intervenuta consente 
che ogni equivoco sia dissipa
to: il popolo sa che la legge 
non viola- la Costituzione e 
che il suo giudizio deve inve
stire esclusivamente l'oppor
tunità dell'introduzione del 
divorzio nel nostro ordina
mento ». 

A questo punto il presi
dente della Corte Costitu
zionale ha pacatamente pole
mizzato con coloro che han
no cercato di distoreere • Il 
senso di questa sentenza sul
la legittimità del divorzio e 
quella sulla competenza del 
tribunali e dicasteri ecclesia
stici in materia matrimonia
le. Come si ricorderà, In pro
posito la Corte aveva ribadi
to alcuni principi sui quali 
dovevano essere fondati 1 rap
porti tra chiesa e stato. 

«Nell'ultimo paragrafo del
la sentenza sul Concordato è 
stato affermato che il cittadi
no ha una libera scelta nelle 
celebrazioni del matrimonio 
concordatario o del matrimo
nio civile, aggiungendosi che 
se il soggetto interessato non 
vuole rinunciare alla giurisdi
zione nazionale egli può con-
trarre prima le nozze civtlt e 
poi quelle religiose. Orbene, 
essendo non dubbio — ha af
fermato Bonifacio — che 
questa possibilità è offerta al
l'ordinamento e che una vol
ta contratto il matrimonio ci
vile quello religioso successi
vo non ha alcuna rilevanza 
per lo Stato, non è dato ve
dere dove sia, in questa affer
mazione, un grave errore giu
ridico e dove addirittura, si 
annidi la "frode della norma
tiva concordataria". Occorre 
solo ribadire che in una ma
teria così delicata la libertà 
di scelta del cittadino è un 
bene troppo prezioso perchè 
— quali che siano le valuta
zioni che altro ordinamento 
fa dei modi nei quali essa 
si manifesta — lo Stato non 
la riaffermi tutte le volte m 
cui gli organi che ne esprimo
no la sovranità siano chiama
ti a risolvere problemi che a 
quelle libertà ineriscono ». 

Il presidente della Corte ha 
toccato raggruppandoli tutti 
gli argomenti trattati nel e 
sentenze durante il 1973. Da 
sottolineare in particolare la 
posizione espressa da Bonifa
cio a proposito della tutela 
dei diritti degli imputati. Una 
posizione che risponde diret
tamente alle grida d'allarme 
spesso strumentali sulla pre
tesa impunità di cui godreb 
bero 1 delinquenti anche per 
colpa di certe pronunce dei 
giudici costituzionali. 

« Alla Corte non si può chie
dere — ha detto Bonifacio — 
ne di arrestarsi in nome di 
una pretesa ragion di stato di 
fronte a macroscopiche lesio
ni del diritto della difesa né 
di assumersi il compito, che 
ad essa non spetta, di ope
rare una radicale riforma del 
processo penale... Ricorre 
troppo spesso l'accusa che te 
sentenze della Corte dando 
un maggior spazio alla difesa 
dell'imputato ed ai diritti di 
questo, hanno gravemente me
nomalo l'interesse della socie
tà alla punizione dei rei: si 
è perfino affermato che Cor
te Costituzionale e Parlamen
to hanno fatto a gara nel di
sarmare lo stalo nei confronti 
della delinquenza La critica 
è ingenerosa e sbaglia obiet
tivo.- E' stata sempre mia 
ferma opinione che le inno
vazioni introdotte dalla sen
tenza della Corte o. sulla icia 
di queste, dal legislatore rap

presentano il minimo di os
sequio che pur occorre pre
stare a non equivoci precetti 
costituzionali ed è altrettanto 
ferma mia opinione che gli 
inceppi della giustizia, per la 
parte in cui sono addebita
bili alla formativa, deriva
no dal fatto che quelle in
novazioni sono venute 
ad inserirsi in un sistema 
processuale che nel comvles-

, so ispirato all'ideologia' auto-' 
ritorta del tempo è finito col 

• perdere ogni interna coeren-
' za ». DI qui la necessità di 
profonde, Indilazionabili rifor
me nel campo penale. 

Il presidente Bonifacio è ri
tornato anche sull'argomento 
scottante delle Intercettazio

ni telefoniche riaffermando la 
validità della sentenza della 
Corte con la quale è stato sta
bilito che gli « ascolti » ese
guiti senza autorizzazione e 
senza controllo del magistrato 
non devono essere neppure 
presi in considerazione dal 
giudici. 

« La giurisdizione dei rap
porti fra Stato e Regioni — 
ha detto poi Bonifacio esami
nando le questioni sollevate 
da contrasti tra l'autorità cen
trale e le autonomie locali — 
non ha dato occasione nel 
1973 a pronunzie che per i 
princìpi affermati siano di ec
cezionale rilievo... Vale la pe
na di rilevare che la comple
ta realizzazione dell'ordina

mento regionale non ha dato 
luogo a quella mole di ricorsi 

, e di impugnative che molti 
prevedevano e temevano... A 

"me sembra vicina al vero la 
supposizione che sia matura
to il convincimento che i rap-

' porti fra Slato e Regioni non 
possono essere caratterizzati 

t da una permanente conflit-
i tualità giurisdizionale, ma 
' che, sul terreno più appro

priato, le eventuali contro
versie vadano composte con 

, strumenti politici». * 
.- Infine nel corso della con
ferenza sono stati forniti al

cuni dati sull'attività della cor
te: 704 questioni pendenti nel 
1972. 819 nello scorso anno. 
Cioè si accresce l'arretrato. 
- Bonifacio ha -cosi conclu
so: «Si rafforza in quanti 
credono nella legge, ti con
senso sull'ininegno del Parla
mento — che rappresenta e 
rappresenterà il pilastro fon
damentale della nostra demo < 
craz'n — di nortnre innanzi il 
discorso su organiche riforme 
giuridiche. Riforme essenzia
li v°rchè l'ordinamento non 
costituisca remora allo svi
luppo della società, ma vice
versa. acquisti la forza tuffi-
dente a favorire la ricerca 
di un assetto niù civile, più 
umano: e- perciò stesso pift 
coerente con i princìvi di fon
do della nostra Costituzione ». 
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Grande manifestazione 
a Firenze attorno al PCI 
Migliala di compagni, di lavoratori, di cittadini hanno partecipato 
domenica alla grande manifestazione popolare promossa dalla Fe
derazione comunista fiorentina in occasione del 53eslmo anniver
sario della fondazione del PCI . I l discorso celebrativo è stato 
tenuto dal compagno on. Pietro Ingrao della Direzione, Il quale ha 
affrontato I problemi polit ici del momento con particolare r i fe r i 
mento alla questione del referendum sul divorzio. Al la manifesta
zione erano presenti esponenti del PSI, della sinistra cattolica, 
dirigenti sindacali, personalità della cultura. In serata II compagno 
Ingrao ha inaugurato la Casa del popolo di Montespertoll, mentre 
Ieri sera ha Introdotto un dibattito sulla democrazia e I part i t i 
politici nell'aula magna della facoltà. NELLA POTO: uno scorcio 
del cinema Odeon gremito di folla durante la manifestazione. Cen
tinaia di persone, che non hanno trovato posto al l ' interno, hanno 
seguito I discorsi per mezzo degli altoparlanti 

Nelle scuole si terranno assemblee aperte alle organizzazioni sindacali 

Domani la prima delle due giornate 
nazionali di lotta degli studenti 

L'apprezzamento positivo della Federazione CGIL-CISL-UIL di Roma,— L'adesione della 
, Federazione sindacale a Napoli — La mobilitazione degli studenti calabresi 

Domani, con le assemblee 
apeite all'interno delle scuo.e, 
si svolgerà la prima delle due 
giornate nazionali di lotta pro
poste dal Comitato di coordi
namento dei 25 organismi stu
denteschi dell'Incontro di Fi
renze. 

Nelle assemblee .che sono 
aperte alla partecipazione del
le organizzazioni sindacali, sa
rà discussa la piattaforma di 
rivendicazione proposta dal 
Comitato di coordinamento. 

I dibattiti ed il confronto 
politico di domani (giornata 
per la quale alcuni gruppi ex
traparlamentari hanno indetto 
invece uno sciopero) precede
ranno la giornata nazionale 
di sciopero che si svolgerà 
giovedì 24. 

Ad essa, oltre agli organi
smi studenteschi di una serie 
di centri, ha dato il proprio 
appoggio la FGCI, mentre la 
Federazione giovanile sociali
sta ha invitato i suol iscritti 
a parteciparvi specificando 
che i giovani socialisti sono 

Due milioni 

per il Cile 

donati 

da un lettore 
MILANO. 21 

Questa mattina, presso la 
redazione dell'Unità di Mila
no, un lettore ha consegnato 
la somma di due milioni di 
lire a favore della resistenza 
cilena. La somma è stata de
voluta all'associazione Italia-
Cile « Salvator Allende » di 
Roma. 

Campagna di tesseramento e proselitismo 1974 

14.000 giovani iscritti 
per la prima volta alla FGCI 

Raggiunto il 57,8 per cento dei tesserati dell'anno scorso - Mobilitazione 
per il « mese della gioventù comunista » 

Importanti risultati nella 
campagna di tesseramento e 
proselitismo alla FGCI sono 
stati conseguiti alla v.gilia del 
« mese della gioventù comu 
nista », che si aprirà il 29 
gennaio, 53° anniversario della 
fondaz.one della FGCI 

Al 15 gennaio 1974. gli iscrit
ti alla Fgci sono 67.369 cioè 
3-S80 in più della stessa data 
dello scorso anno con oltre 
M.IJOO reclutati Si sono già 
ri tesserati il 57.8^ di tutti gii 
iscritti del 1973 
Di particolare rilievo i nsui 

tati ottenuti dalla federazione 
di Torino 11.125 iscritti, con 
311 reclutati, pari al 75.2° • 
4*1 dato finale del 1973); di 
Brescia ( 1204. 400 in più 
dello scorso anno alla stessa 
data. 371 reclutati); di Vene-
eia (722 iscritti, pari al 
W,27»fa del dato finale del 

1973); di Trieste (312 iscritti, 
85* • del dato finale del "73); 
di Firenze «2 227 iscritti, 430 
iscrìtti in p.ù dello scorso 
anno alla stessa data. 472 re
clutati, 42 circoli oltre il 
I00%); di Reggio Emilia 
(2.200 Iscritti con 450 reclu 
tati, 743*% del dato finale del 
1973); di Parma (776 iscritti, 
374 in più dello scorso anno 
alla stessa data, con un ri 
sultato pari al 91 «8** del dato 
finale del "73), di Bari (1582 
iscritti. 560 in più dell'anno 
scorso alla stessa data, con 
un risultato pari airR2.fi0,. 
del dato finale del *73); di 
Reggio Calabria (1540 iscrit
ti». di Messina (600 iscritti. 
701* del dato finale dell'an
no scorso). 

Numerosissimi sono 1 circoli 
che hanno raggiunto o superato 
11 cento per cento. Negli attivi 

e nelle assemblee che si svolgo
no In questi giorni, numera 
se federazioni si pongono lo 
obiettivo di raggiungere e su 
perare il cento per cento nel 
corso del mese straordinario, 
e vanno preparando i piani di 
lavoro per il mese. Anche nel 
le federazioni in cui si avver
tono difficoltà e ritardi nel
lo sviluppo della forza orga
nizzata della FGCI, il «mese 
della gioventù comunista » vie
ne considerato un'occasione 
importantissima per estende 
re e rafforzare i legami di 
massa con la gioventù lavo
ratrice e studentesca, e per 
compiere un balzo in avanti 
nel tesseramento: vengono in 
questi giorni in tutta Ialia 
stabiliti — federazione per 
federazione, circolo per cir
colo — gli obiettivi da con
seguire, e le tappe. 

chiamati a partecipare ad 
«entrambi i momenti di lot
ta » degli studenti (con questa 
formula la Fgsi intende lo 
sciopero del 23 dei gruppi e 
quello del 24 degli organismi 
di Firenze). A sua volta, l'as
semblea nazionale svoltasi a 
Roma sabato scorso (indetta 
dai Cub e dai Cps di Ton
no) ha rivolto ai propri ade
renti l'invito a partecipare an
che alla giornata del 24 in tut
te le scuole In cut le assem
blee approveranno questa nar
teci Dazione. 

Il rilievo che quasi tutta la 
stampa continua a dare alle 

- due giornate nazionali.di lotta 
degli studenti indica l'impor
tanza che esse assumono in 
questa particolare situazione 
politica del nostro Paese. Le 
rivendicazioni che gli studenti 
pongono, indicano infatti la lo
ro decisione di portare avanti 
una « vertenza nazionale » che 
abbia come controparte il go
verno. - -

Numerose intanto continua
no a giungere le notizie sulla 
preparazione delle due gior
nate di lotta. In provincia di 
Reggio Calabria a Gioia Tau
ro. Palmi e Città nuova le 
scuole secondarie hanno con
fermato l'adesione allo scio
pero del 24. mentre all'isti
tuto magistrale di Locri io 
sciopero del 24 sarà precedu
to il 23 da un'assemblea a 
cui parteciperanno sindacali
sti della Osi e della CGIL. 

Anche a Siena in una serie 
di istituti le assemblee hanno 
già a opro va to la partecipazio
ne allo sciopero del 24. 

Per quanto riguarda 1 sin
dacati. la segreteria della Fe
derazione CGTLrCISLrUTL di 
Napoli ha dato l'adesione al
la giornata di lotta del 24. 
e la Federazione sindacale di 
Roma ha deciso di partecipa
re ai dibattiti che si svolge
ranno il 23 gennaio nelle as-
serrblep delle scuole. 

La dec'sionp- è scaturita da 
un incontro della segreteria 
della Federazione sindacale 
con una delegazione del Co
mitato unitario degli studen
ti romani; nel corso della riu
nione i sindacali hanno 
espresso un apprezzamento 
fortemente positivo sulla piat
taforma rivendicativa del Co
mitato. 

A La Spezia intanto le as
semblee studentesche di quat
tro scuole si sono pronunciate 
per lo sciopero de! 24, mentre 
nelle altre tre gli organismi 
studenteschi hanno deciso di 
tenere il 23 le assemblee di 
istituto e di scioperare il 24. 
- A Palermo si allargano le 
adesioni allo sciopero studen
tesco indetto dagli organismi 
di base delle scuole della cltr 
tà e dalla Federazione unita
ria sindacale CGIL, CISL, 
UIL, in accoglimento della 
proposta formulata dai Comi
tati di coordinamento dei 25 
organismi studenteschi nel
l'assemblea di Firenze, 

Dopo la pubblicazione di un 
significativo documento uni
tario delle federazioni giova
nili comunista e socialista pa
lermitana a sostegno delle 
due giornate di lotta del 23 e 
24 gennaio, dedicate rispetti
vamente ad assemblee aperte 
con I lavoratori nelle scuole e 
ad un corteo per le vie del 
centro, ieri mattina s! è regi
strata l'adesione del Direttivo 
del gruppo consiliare demo-
cristiano «Ila provincia, 

Un documento della Consulta per la scuola 

Iniziativa del PCI 
per stato giuridico 
e corsi abilitanti 

La a Consulta nazionale del 
PCI per la scuola » ha preso 
In esame I problemi che si 
pongono nella prima fase di 
applicazione della legge dele
ga sul nuovo stato giuridico 
del personale docente e non 
docente e sui nuovi organi col
legiali di governo della 
scuola. -

In proposito la Consulta ha 
innanzitutto rilevato che desta 
forte preoccupazione il fatto 
che il governo, a oltre 5 me
si dal varo definitivo della 
legge e a poco più di tre dal
la scadenza fissata per l'ema
nazione dei decreti delegati, 
non ha ancora insediato la 
commissione mista di parla
mentari e di sindacalisti al 
parere della quale esso è te
nuto a sottoporre i decreti 
stessi. 

Questo ritardo, unitamente 
a una mancata organica trat
tativa con i sindacati e alla 
segretezza da cui vengono cir
condati i lavori preparatori In 
sede ministeriale, sembra in
dicare la volontà del governo 
di ridurre la commissione a 
un ruolo poco più che for
male. limitandosi a una con
sultazione all'ultimo momento 
e sotto il ricatto della sca
denza dei tempi: ciò contra
sta con gli impegni assunti 
a suo tempo con le organiz
zazioni sindacali e con l'esi
genza che un aperto confron
to democratico caratterizzi. 
sin dalla fase della stesura 
dei decreti delegati, l'appli
cazione della legge sul nuo
vo stato giuridico. 

La Consulta del PCI per la 
scuola richiede perciò che il 
governo proceda senza ulte
riori indugi all'insediamento 
della Commissione e awii su
bito in tale sede un confron
to sui temi che dovranno es
sere oggetto dei decreti. 

Al tempo stesso la Consul
ta richiama la attenzione del 
mondo della scuola e della 
opinione pubblica democrati
ca sul pericolo che le scelte 
ministeriali tendano a interpre
tare secondo criteri restrittivi 
1 principi fissati dalla legge 
delega, come risulterebbe dal
le Indiscrezioni sinora trape
late e come confermerebbe la 

A tutte le Federazioni 
Tutta le federazioni deb

bono far pervenire entro la 
giornata di GIOVEDÌ ' 24 
GENNAIO alla Scitene cen
tralo di organizzazione — 
tramite I Comitati regione-
li — I dell aggiornati sul 
teucramente e reclutamento. 

bozza, pubblicata da qualche 
giornale, del decreto sulla 
sperimentazione didattica. 

Contro questi criteri restrittivi 
— che, in particolare, potreb

bero compromettere o comun
que limitare gravemente l'ef
fettivo ruolo democratico dei 
nuovi organi di governo — è 
pertanto sin d'ora indispensa
bile una ampia mobilitazione 
del mondo della scuola e del
le forze democratiche interes
sate al rinnovamento della 
scuola e della sua gestione. 

Infine la « Consulta del PCI 
per la scuola » rileva che dal
l'immissione in ruolo previ
sta dall'art 17 della legge 
sullo stato giuridico rischia
no di restare esclusi decine di 
migliala di giovani insegnanti 
che non hanno potuto conse
guire in questi anni l'abilita
zione perchè il governo non 
ha più dato attuazione, dopo 
una prima sessione di corsi 
abilitanti speciali, alla legge 
sui corsi abilitanti del 197L 
Perciò i comunisti ritengono 
necessario che: 

1) sia effettuata subito una 
seconda sessione di corsi abi
litanti speciali, riservata a 
coloro che aspirano a conse
guire l'abilitazione nelle ma
terie per le quali sono Inca
ricati di insegnamento a tem
po indeterminato, in modo che 
essi possano avvalersi delle 
disposizioni della legge sullo 
stato giuridico circa l'immis
sione in ruolo al I. ottobre 
1974, 

2) si dia finalmente avvio 
ai corsi abilitanti ordinari, 
dando cosi la possibilità di 
conseguire l'abilitazione an
che ai laureati delle ultime 
leve e cominciando a porre 
in atto nuove e più rigorose 
modalità di seria qualifica
zione professionale del perso-
naie docente; 

3) siano prorogate — con
siderato che a decine di mi
gliaia di giovani non è stato 
in questi anni materialmente 
possibile conseguire un titolo 
di abilitazione — le norme, 
ormai prossime a scadere sul
la non licenziabilità e sulla 
possibilità di conferire inca
rico di insegnamento anche 
ai laureati non abilitati. 

La «Consulta del PCI per 
la scuola» dà perciò man
dato ai parlamentari comuni
sti delle Commissioni Istruzio
ne di prendere su questi pun
ti le necessarie Iniziative; e 
invita le commissioni scuola 
delle Federazioni a promuo
vere, sul temi dell'attuazione 
del nuovo stato giuridico, as
semblee di insegnanti, studen
ti, lavoratori, in collaborazio
ne con tutte le forze impe
gnate nella lotta per la de
mocrazia e la riforma della 
scuola, 

Preordinato il criminale episodio di domenica 

Il fascista che 
ha sparato a Milano 

voleva uccidere 
Gli squadristi provenienti dalla manifestazione del MSI avevano. 

predisposto la fuga - Gravi interrogativi sull'operato della,po
lizia - Intervento dei parlamentari comunisti presso il questore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Le condizioni dello studen
te diciottenne Fabio Forni, fi
glio del giornalista Enrico 
Forni, ferito ieri da un colpo 
di pistola esploso da uno de
gli appartenenti al gruppi di 
fascisti che hanno dato luogo 
al gravissimi episodi seguiti 
al comizio tenuto al « Dal Ver
me» dall'esponente monarco-
fasclsta Covelll, sono giudica
te stazionarie dal medici del 
Policlinico dove oggi il ferito 
è stato sottoposto a un inter
vento per l'estrazione del pro
lettile. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere. 1 sanitari hanno 
estratto dalla ferita la pallot
tola, che sembra sia di cali
bro 22. Il prolettile penetrato 
nell'emitorace all'altezza della 
regione cardiaca, era stato de
viato da una costola e, s'era 
poi abbassato fermandosi nel
la zona fra cuore e fegato. 

Quanto allo sparatore, che 
era col gruppo più consisten
te dei fascisti, 1 quali, dall'an
golo di piazza del Duomo si 
erano portati, nonostante la 
presenza della polizia, in via 
Mazzini dove è poi avvenuta 
la sparatoria, secondo le no
tizie apparse stamane in que
stura, gli accertamenti tutto
ra in corso non hanno anco
ra permesso la sua Identifica
zione. 
, Quello che è certo è che 1 
gravi incidenti messi in atto 
ieri da! gruppo di fascisti che, 
lasciato il « Dal Verme », ha 
puntato su piazza del Duomo 
dove erano già convenuti, dulia 
mattina, un centinaio di gio
vani appartenenti al Movi
mento studentesco, a Lotta 
continua e ad altri gruppi ex
traparlamentari, erano stati 
preordinati, 

Secondo alcune testimonian
ze, nel gruppo del fascisti, dal 
quale sono partiti i colpi di 
arma da fuoco (Immediata
mente prima che fosse ferito il 
Forni un primo proiettile 
esploso dallo stesso fa
scista aveva raggiunto una 
vetrina del negozio Gai-
trucco) sarebbero stati vi
sti due fra i più noti esponen
ti neofascisti milanesi. Ignazio 
La Russa e Amedeo Langella; 
il primo figlio del senatore 
missino Antonino La Russa e 
segretario provinciale dell'or
ganizzazione missina a Fronte 
della Gioventù », il quale fu 
già coinvolto nell'inchiesta per 
i fatti del 12 aprile 1973 cul
minati con l'uccisione dell'a
gente Marino, e il secondo, un 
noto picchiatore e già espo
nente dell'organizzazione fa
scista « Comitato Tricolore » 

La polizia ha anche effet 
tuato. nel corso della notte, 
quattro perquisizioni nei do
micili di altrettanti apparte
nenti a organizzazioni fasci
ste. che non hanno dato risul
tati utili. Quello che, in ogni 
caso appare molto grave è il 

" fatta che il fascista sparato
re abbia potuto eclissarsi no
nostante la presenza delle for
ze di polizia, sia di quelle che 
avevano controllato le mosse 
del gruppo, sia di quelle impe
gnate in tutta la zona degli 
scontri nel corso dei quali so
no poi stati fermati ieri una 
quindicina di giovani. 

Di questi. 1 dieci successi
vamente arrestati e inviati al 
carcere (fra cui 3 minori), 
sotto l'accusa di resistenza e 
violenza aggravata e posses
so di armi improprie, sono 
tutti appartenenti ai gruppi 
extraparlamentari di sinistra. 
Per quanto riguarda la loro 
posizione si è saputo nel pri
mo pomeriggio, che saranno 
interrogati entro stasera dal 
sostituto procuratore dott. Fia-
sconaro il quale, tuttavia, con 
una prassi anch'essa sinora 
mai attuata e disposta sta
mane dal procuratore capo 
dott. Micale, non potrà adot
tare alcun provvedimento (i 

difensori hanno già chiesto per 
tutfc la libertà provvisoria), 
ma solo riferire allo stesso 
procuratore capo, il quale de
ciderà poi la scelta del magi
strato che se ne dovrà occu
pare. 

La situazione di tensione se
guita alle gravi incursioni at
tuate ieri dai facisti e che è 

stata oggetto della denuncia di 
numerosi esponenti delle for
ze democratiche, concordi nel 
rilevare come gli episodi di 
ieri abbiano costituito il punto 
culminante di un'intera setti

mana di aggressioni squadristi-
che ad opera delia teppa fa
scista (già da noi ricordate 
ieri», compiute nuovamente 
nella zona di San Babila, è 
sfociata anche stamane in al
cuni episodi di violenza avve
nuti In margine alla manife
stazione di protesta attuata 
da alcune migliaia di studenti 
in centro. -

Questa mattina una delega
zione di parlamentari comu
nisti formata da] vice presi
dente del Senato Mario Ve-
nanz:, dall'ori. Alberto Mala-
gugin! e dal senatore Bollini 
si è recata dal questore 

Al termine del colloquio l 
parlamentari comunisti hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« E' un dato di fatto che ne
gli ultimi tempi a Milano si è 
verif'cata una recrudescenza 
dei fenomeni di delinquenza 
fasci.-ta In presenza di que
sto dato innegabile abbiamo 
chiesto al questore di rendere 
esplicita la consapevolezza 
che 11 turbamento dell'ordine 
pubblico e 1 pericoli per la 
democrazia nella nostra città, 
come nel resto del Paese, so
no opera, delle organizzazioni 
fasciste. ET contro di esse 
che deve essere indirizzato 
ogni sfono dell* polizia, per 

individuare i responsabili dei 
troppi delitti impuniti 

« Non sta a noi suggerire al 
Questore i mezzi e la tattica 
da seguire per stroncare le 
mene eversive fasciste che 
acquistano un particolare ri
lievo nel momento In cui sta 
per aprirsi la campagna elet
torale sul referendum. 

«Al questore abbiamo però 
detto che nella sua azione la 

polizia deve far riferimento 
alla forza e al senso di re
sponsabilità del movimento 
unitario democratico e antifa
scista che — anche contra
stando le Iniziative avventuri
stiche che confondono l'opinio
ne pubblica e favoriscono ob
biettivamente le forze antide
mocratiche — ha sin qui re
spinto tutti gli attacchi e le 
provocazioni eversive ». 

Nuova provocazione fascista 

Catania: studente 
accoltellato da 
teppisti missini 

Dal nostro corrispondente 

Il CIP rinvia 
354 domande 

di aumento 
dei prezzi 

Ieri sera la giunta del comi
tato interministeriale del prez
zi (CIP), con una delibera In 
corso di pubblicazione sulla Gaz
zetta uff iciale, ha respinto al
tre 354 domande di richieste 
di aumento del prezzi relative 
ai 21 generi di largo consumo, 
I cui prezzi sono stal i bloccati 
come è noto, con decreto del 
24 luglio. 

La delibera, f i rma la dal mi
nistro De Mi la , stabilisce che 
le domande presentate vengo
no respinte in quanto « Le r i 
chieste di adeguamento dei prez
zi presentate dalle Imprese pro
duttr ic i ed importatr ic i o dalle 
rispettive organizzazioni, r isul
tano esposte In modo tale da 
non potersi accertare le reali 
situazioni di mercato, dirette e 
indirette; e che l'accertamento 
predetto potrà essere effettua
to sulla base di domande che 
siano scaglionate nel tempo e 
diffuse territorialmente ». 

La delibera della giunta del 
CIP prevede che e agli adegua
menti di prezzo richiesti dalle 
Imprese, ove risult i necessario, 
sarà provveduto, per settori 
merceologici, nell 'ambito delle 
direttive del Clpe ». 

Con l 'ult ima delibera adottata 
dalla giunta del CIP, sale a 
572 i l numero delle richieste 
di aumento che sono state re
spinte; 218 richieste avevano 
infatt i ricevuto già risposta ne
gativa con una precedente de
libera di giunta del 20 di
cembre 1973. 

Le decisioni della giunta han
no comunque più la portata 
di un rinvìo che di e r i f iu t i de
f in i t iv i » in quanto gl i u f f ic i 
tecnici del CIP stanno attual
mente valutando le necessità 
delle imprese e le situazioni 
del mercato per stabil ire un 
« ordine di priori tà » che verrà 
seguito per ritoccare I prezzi 
dei 21 generi di largo consu
mo bloccati i l 16 luglio. 

Nuovo inconfro 

dei ministri 

finanziari per ii 

piano zootecnico 
Ieri 1 ministri La Malfa, 

Giolitti e Colombo si sono nuo
vamente incontrati con il mi
nistro della agricoltura Ferra 
ri Aggradi per continuale la 
discussione sulle linee del pia
no zootecnico nazionale. Come 
è noto, nel precedente incon
tro, da parte dei tre ministri, 
finanziari, e con motivazioni 
differenti, vennero avanzate 
una serie di riserve nei con
fronti delle proposte che era
no state preparate da Ferrari 
Aggradi. 

La riunione di Ieri Invece, 
secondo le dichiarazioni del 
ministro per Ja agricoltura. 
avrebbe fatto registrare una 
« larga concordanza »; a sua 
volta il ministro Giolitt! ha 
dichiarato che ormai Ferrari 
Aggradi dispone «di tutti gli 
elementi necessari per la pre
disposizione di un quadro di 
insieme che gli consenta di de
finire nei prossimi giorni un 
disegno di legge organico per 
l'intervento nel settore zoo
tecnico ». 

CATANIA, 21 
Ancora tensione e ancora 

provocazioni fasciste a ' Ca
tania dopo il tentativo di as
salto alla Federazione pro
vinciale del PCI di sabato 
scorso. Ieri sera poco dopo 
mezzanotte, uno studente 
iscritto alla Federazione gio
vanile comunista, Sergio Se-
minara di 17 anni, è stato 
accoltellato da uno squadrista 
del MSI, Riccardo D'Angelo, 
di 20 anni. 

Il grave episodio si è verifi
cato in una delle zone più 
centrali della città all'angolo 
tra via Gabriele d'Annunzio e 
viale Vittorio Veneto. L'accol
tellamento del giovane Semi-
nara è l'atto conclusivo di 
una lunga provocazione in
scenata ieri sin dalla prima 
serata dai fascisti contro un 
gruppo di giovani democra
tici che si trovavano all'inter
no di un ristorante cittadino 
per consumare una pizza. 

Verso le 22 un gruppo di 
studenti della FGCI si reca
va nel locale dove già si tro
vavano altri loro compagni. 
Ad un certo momento un 
gruppo di squadristi, accor
tisi della presenza degli stu
denti, ha cominciato a provo
carli. Chiamati dal segreta
rio provinciale della C.dl*. 
Luigi Colombo, sono arriva
ti alcuni poliziotti che sono 
riusciti a fare allontanare 1 
fascisti e i giovani democra
tici sono quindi - usciti dal 
locale. 

A mezzanotte, mentre i 
giovani stavano ritornando In
sieme a casa, il D'Angelo si 
è avvicinato al Seminara che 
camminava ' più indietro ri
spetto al gruppo, lo ha insul
tato e, tirato fuori un col
tello, lo ha colpito allo sto
maco scappando. Sergio Se
minara ha immediatamente 
chiamato aiuto e l'accoltel
latore, inseguito, è stato co
stretto a trovare rifugio al
l'interno di un portone do
ve è rimasto fino a quando 
non è arrivata la polizia che 
lo ha arrestato e condotto in 
questura. Qui il D'Angelo ha 
reso una sua versione del
l'accaduto dicendo di essere 
stato aggredito da numerosi 
comunisti armati di spran
ghe di ferro e di catene. Sem
bra che la polizia voglia da
re credito a questa versione 
con la conseguenza di sca
gionare il D'Angelo e denun
ciare per rissa il ferito. 

Anche nei confronti di que
sto episodio, le reazioni dei 
rappresentanti dei partiti del
l'arco democratico, delle or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori, degli studenti e dei 
professori, sono state imme
diate. unanimi, e testimonia
no dello stato di completo 
isolamento in si si trovano 
i fascisti in questo momento. 

Le accuse contro il com
portamento delle autorità di 
{)olizia testimoniano inoltre 
a pronta reazione dei cit

tadini democratici che non 
si sentono tutelati in quelli 
che sono i diritti costituzio
nali alla libertà e alla de
mocrazia. Resta anche la 
preoccupazione pratica per 
l'incolumità fisica dei citta
dini, messa in serio pericolo 
da <*tti di vero e proprio tep
pismo delinquenziale che i 
fascisti continuano a mette
re impunemente in atto, lan
ciando bombe a mano, botti
glie incendiarie, accoltellan
do come è avvenuto ieri notte 
gli studenti; sparando, come 
è avvenuto alla Casa dello stu
dente due mesi addietro. 
- In merito al tentativo di 
assalto alla Federazione pro
vinciale del PCI, è stato ar
restato soltanto uno dei pre
sunti responsabili che, come 
si ricorderà, erano almeno 
una cinquantina. L'arrestato 
si chiama Salvatore Mazzeo 
di 23 anni ed è stato denun
ciato dalla polizia per con
corso in tentativo di strage 
e pubblica intimidazione. 

a. s. 

Rinascita 
Nel N. 4 di Rinascita che sarà nelle edicole venerdì 25 
gennaio troverete fra l'altro: 
• Un editoriale di Gian Carlo Pajetta sullo scontro po

litico. 
• Un articolo di Gigli*) Tedesco: « La legge del divorilo 

in Italia: che cose è oggi ». 
• La seconda puntala del e Rapporto sul divorzio nel 

mondo: USA, America Latina, Patsl socialisti». 

Prenotate subito il numero • diffondetele. 
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